

Pensieri dis-ordinati

La sensazione di stare in mezzo a delle persone meno fortunate di me mi ha fatto:

CAPIRE
RIFLETTERE
VEDERE

Che la felicità non sta negli oggetti, ma
in un sorriso
in una parola
in una chiacchierata
in un semplice aiuto


























I sei giorni trascorsi a Roma sono stati particolari.

Il primo giorno volevo tornarmene a casa.
Il secondo  ero preoccupata...

…ma poi, là dentro, ho vissuto...

Vedere loro con un sorriso sulle labbra è stato emozionante.

Io da questa bella,particolare esperienza mi sono portata a casa i loro sorrisi.





























Di positivo: ho imparato che era sbagliato lamentarsi

Di negativo: la pioggia, tanta pioggia, troppa pioggia, solo pioggia.
Vaffa...pioggia!


Questa esperienza ha cambiato molto il mio pensare, il mio vivere.






























Roma mi ha cambiato!

Non sono rimasta delusa!

Ho parlato, ho condiviso
i loro pensieri
la loro storia
il loro passato.

Sono rimasti sorpresi dal sorriso e dalla profondità dei miei occhi,
Mi piaceva la loro voglia di ridere.

Mi consigliavano sempre di studiare, studiare e studiare per un futuro migliore.
























La cosa mi ha fatto sentire viva.
Parlavo con i vecchietti e mi hanno dato tanto.

Ognuno di loro aveva una storia.
E' stata una esperienza che vorrei ripetere all'infinito.























Alla Caritas di Roma ho incontrato molte persone belle dentro, colte, con un'anima buona.

Povertà – Tristezza – Qualche sorriso

Ho capito che gli oggetti si sono impossessati di noi e senza loro siamo persi.
Alla Caritas abbiamo imparato a sorridere.















Partita vuota!

Tornata piena!

Un giorno un volontario mi ha detto che non siamo andati lì per aiutare, servire, ma siamo stati gli ultimi tra gli ultimi.


















Roma mi ha davvero segnato dentro!

All'inizio:
ribrezzo
barboni
persone scorbutiche
ignoranti
ladre

Dopo:
intelligenti
socievoli
simpatici
sorridenti

Ho conosciuto gli umili
mi hanno fatto capire che

“l'abito non fa il monaco”














Quando sono partita ero scettica.
Pensavo a persone sporche, che puzzavano e pericolose.
Mi faceva schifo e senso sedermi sulle loro sedie...

…poi diventò tutto normale, non mi sentivo più così distaccata da quella realtà.
Avevo voglia di parlare con loro.
Ho imparato a non disprezzare ciò che ho.
Sono fortunata
Capisco veramente l'importanza delle piccole cose.


















Non avevo mai avuto una esperienza simile.

Distacco all'inizio.
Poi ho ascoltato la vita di tante persone, mi facevano vedere e sentire un velo di malinconia.
Nei loro occhi la nostalgia.

Uno mi ha detto: “Studia bella, studia! Vedrai che non arriverai mai a questi livelli, un popolo di ignoranti è più facile da governare.”
















Sono partita con l'idea che in mezzo ai barboni non ci volevo stare.

Tutti sporchi
maleducati
ignoranti.

Avevo paura!

Tristezza sul volto, un signore si avvicinò e mi regalò un caldo sorriso.

Poche volte ho sentito quelle persone lamentarsi.

Tornato a casa, lamentele per qualsiasi stupidaggine.















Quando sono arrivata ho visto la camera, mi è venuta nostalgia del mio letto e di un bagno tutto per me.
Fino a quel momento non avevo mai dormito in un sacco a pelo.

Ho visto giovani là dentro, ero ancora più triste.
C'erano certi un po' matti, uno si credeva Dio.
Tanti stranieri.
Mi veniva quasi da piangere,
un sorriso ti far star meglio
un grazie ancora di più.

Oltre ad aiutare loro
ho aiutato molto di più me stessa
























Quante persone arrivavano
erano veramente tante.

Mi sono sentita persa
mi sentivo sbagliata.

Quella gente aveva bisogno
di un “contatto”
di una presenza,
di un gesto


Mi guardavano, sorridevo e loro mi hanno sorriso

Ho visto la forza

Ho imparato a lamentarmi meno
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